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Clamorosa svolta al vertice a sei giornate dalla fine del campionato 

IL TORINO SORPASSA LA «VECCHIA»! 
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Probabilmente sfumate ieri le residue speranze del Milan, sconfitto per 2-1 

Segna Graziarli, replica Garritano: 
due gol verso l'agognato scudetto 
Esplode l 'entusiasmo dei tifosi - L'energico gioco imposto dai padroni di casa - Al 3 5 ' della ripresa la notizia che la Ju
ventus stava perdendo galvanizza le migliori risorse di Sala e compagni - Coraggiosa e fruttuosa decisione di Radice 

TORINO-MILAN — Con questa splendida «lavaiion* Graziarli segna di tasta il primo gol (foto in 
alto). Nella foto qui sopra, l'esultanza dal marcatore e di Pecci. 

MARCATORI: Graziarli (T) 
al 28' del p.t.. Garritano 
(T) al 36' e Galloni (M) su 
rigore al 48' del s.t.. 

TORINO: Castellini 7; Santin 
7. Salvador! 7; P. Sala 7. 
Mozzln 6, Caporale 7; G. 
Sala 8. Pecci 7, Oraziani 7, 
Zaccarelll 6, Pulici 5 (Gar
ritami dal 21' del s.t. 7) 
(n. 12: Cazzaniga, n. 14: 
(•orili). 

MILAN: Albertus! 7; Sabadi-
ni 6. Maldera fi; Turone 6. 
Bet 7, Scala 6; Bigon 6. Be-
nettl. Galloni 5, Biasiolo 5 
(Gorln dal 12' del s.t. 5), 
Chiarugi (n. 12: Tancredi, 
n. 14: Anqnilletti). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma, 6. 
NOTE: Giornata nuvolosa e 

pioggia incombente, terreno 
buono. Lievi incidenti di gio
co ai due portieri, scontrati
si l'uno con Biusiolo al 40' del 
p.t. e l'altro con Caporale al 
41" della ripresa. Ammoniti 
Maldera e Scala per proteste. 
Chiarugi e C. Sala per reci
proche scorrettezze a gioco 
fermo. Spettatori 50 mila cir
ca di cui 35 mila 105 pagan
ti per un incasso di 120 mi
lioni 879 mila BO0 lire. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 4 aprile 

II tifo granata ha letteral
mente esploso nel breve arco 
di un minuto l'entusiasmo di 
tutto un campionato, le ambi
zioni e le speranze puntual
mente rinnovatesi dal triste 
giorno di Superga. la gioia in
contenibile di una conquista 
non ancora ufficialmente san
cita ma che orinai è lì, mai 
così bella, desiderata, soffer
ta. a portata di mano. E' sta
to dal 3:V al 36' della ripresa. 
Il Toro stara sì conducendo 
la partita, ma quell'unico gol-
letto, pur magistrale, di ora
ziani non poteva costituire 
margine sufficiente di sicurez
za visto per di più che sem
brava ormai provato, più. in
tento insomma a difendere il 
vantaggio che ad arrotondarlo. 
Lo stadio dunque macerava 
nel silenzio le segrete soffe
renze dell'attesa, e soltanto. 
imperterriti, si davano da fa
re gli addetti ai tamburi del
la curva di Maratona. Quan-
d'ecco, collettivo, istantaneo. 
possente, il boato: l'Inter, di
cono le radioline, ha segnato e 
la Juve sta dunque perdendo 
a San Siro la sua terza parti
ta consecutiva e con quella, 
verosimilmente, lo scudetto. 

Se lo stadio è un vulcano. 
in campo la squadra diventa 
in un baleno il Brasile di 

Garrincha e di Pelé, e anche 
meglio. Tictuc-tac, un cross 
perfetto di Pecci. un superbo 
tiro al volo di sinistro di Gar
ritano e il due a zero che si
gla la partita e firma un'ipo
teca è fatto. E allora dire 
quel che succede non si può. 
Ò esserci, in questi casi, o im
maginare il tutto. 

Comunque, se questa è sta
ta. dicevamo, l'attesa esplosio
ne di un anno di speranze e 
di entusiasmi, il Torino non 
aveva certo aspettato il 35' 
della ripresa per creare e le
gittimare il successo. Aveva 
fin lì. un solo gol, ma il fatto 
costituiva giusto sorpresa per
chè in efletti la sua superio
rità era stata continua e. sen
za esagerazioni di comodo. 
s>?hiacciante. Il Milan infatti, 
che pur si presentava al test 
con credenziali di tutto ri
guardo che gli venivano e dal
la classifica e dalle sue fie-
rissime dichiarate ambizioni. 
non era praticamente mai esi
stito. se non nei primissimi 
minuti d'assestamento, non a-
veva effettuato un solo tiro 
in porta, e l'unica volta che 
per un macroscopico errore 
di Mozzini si era trovato qua
si senza volerlo una palla-gol 
tra i piedi, l'aveva clamorosa
mente fallita con Biasiolo. 

Non per la verità che non 
ci avesse provato a mettere 
assieme qualcosa di passabile. 
che potesse in qualche modo 
giustificare, almeno in parte. 
quelle ferissime dichiarate 
ambizioni, ma senza uno sche
ma men che labile, senza la 
minima organizzazione di gio
co. senza a cervelli J> e senza 
a punte », proprio non ce l'a

veva fatta. Era insomma sem
brato, il Milan, l'armata Bran-
calcone. Che non sarà magari 
originale ma rende a puntino 
l'idea. Di solito, almeno, ha 
Chiarugi che di tanto in tanto 
impenna, o Bigon che cava la 
partita «matta», o Benetti che 
si sdoppia. Questa volta, sfor
tuna sua e di chi se lo aspet
tava recitar pimpante la par
te del primuttore. niente di 
niente. 

Ragion per cui. al Torino è 
risultato tutto, sin dall'inizio. 
molto più facile di quanto 
s'attendesse. Non ha mai vo
luto fidarsi, e vero, delle ap-
Itarenze e ci ha dunque dato 
dentro, sempre, di buzzo buo
no badando puntualmente più 
ai fatti suoi che a quelli, mi-
serelli. degli altri, ma diciamo 
che. non trovando ostacoli di 
ordine tecnico e tattico (per
chè in fatto di grinta in quel
la sì. i rossoneri non hanno 
mai davvero lesinato) tutto gli 
è riuscito più comodo e più 
spontaneo. 

Claudio Sala si è messo co
me al solito in serpa, invano 
infastidito, punzecchiato, con
trastato da Maldera che pure 
e apparso uno dei meglio do
tati nella truppa rossonera 
(senza arrivare peraltro mai a 
ricalcare la magistrale partita 
giocata contro Causio: colpa 
di Sala, più forte di Causio. 
o colpa di questo Maldera me
no brillante di quello'.'), e con 
il Claudio in serpa, dicevamo. 
tutto il Torino dilagava, avan
zando a raffiche, o sfuggendo 
improvviso e imprevisto come 
un rìvolo di mercurio. 

Non un grandissimo foot
ball. se vogliamo, da un pun-

TORINO-MILAN — Il raddoppio di Garritano. 

I milanisti unanimi sui granata 

Niente da fare: 
sono i più forti 

Rocco: « I miei complimenti: è proprio una bella 
squadra » - Bearzot, trapalioni: « Onore al merito » 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 4 aprile 

Ormai dopo le partite del 
Torino al Comunale i com
menti sulla gara sono presso
ché snobbati. Gli avversari che 
man mano subiscono la dura 
legge di essere ospiti, perden
ti. dei granata non possono 
fare nulla d'altro che allarga
re le braccia ed affermare 
sconsolati: « Niente da fare. 
sono più forti loro ». F sono 
infatti queste le precise pa
role che il presidente del Mi
lan. Pardi, pronuncia, a botta 
calda, dieci minuti dopo il fi
schio di chiusura. 

Tutta la gerarchia restante 
del Milan. da Rìvera a Roc
co. da Trapattoni ai giocato
ri. si allinea i.i un solo coro 
con il presidente ammettendo 
la superiorità dei granata sul 
campo e come mentalità vin
cente e come fattura di gio
co. Rocco aggiunge: « Fate i 
complimenti a Radice, ha pro
prio una gran bella squadra m. 

I complimenti al Torino li 
aveva fatti pure Bearzot nel
l'intervallo: * Una bella parti
ta che non delude l'attesa. Il 
Torino è aggressivo e compat
to, tiene l'avversario sotto 
pressione continuamente: an
che il Milan non ha sfigura
to. tutto sommato due squa
dre bene impostate ». Spun
ta Rivera- ti Oggi il Torino è 
stato nettamente superiore. 
forse nel secondo tempo a-
vremmo dovuto aggredirli di 
più quando loro stavano ri
prendendo fiato, non lo abbia
mo fatto e sono andati nuova
mente in gol » Il campiona
to? « Per l'entusiasmo direi 
Torino, ma mancano ancora 
sei giornate e bisogna rede-
re ». La Juve? « Sono cose che 
succedono ». 

Reazioni di composta soddisfazione nel « clan » di Radice 

Contenti (ma cauti) i granata 
solo Pulici un po'amareggiato 

Sportivamente Rivera si complimenta col « trainer » avversario - Pecci: « Se vinciamo a Como, il campio
nato è quasi nostro » - Garritano: « Anche nella Ternana mi è riuscito un colpo simile a quello di oggi » 

Trapattoni: « Bella gara, fi
no al secondo gol c'è stato un 
certo equilibrio. Noi eravamo 
ben messi in campo e conce
devamo poco ai loro attacchi. 
poi hanno segnato sfruttando 
un calcio piazzato, a cui noi 
potevamo rispondere sul finire 
del tempii con Bizsiolo. se
gnando avremmo legittimato 
l'equilibrio listo in campo. 
Nel secondo tempo Radice per 
contenerci ha dovuto cambia
re l'assetto della sua squa
dra in parte, ma c'è stato po
co da fare ». 

Che differenza c'è fra Toro 
e Juve? è II Torino ha più de
terminazione ed un pizzico di 
cattiveria in più ». Il campio
nato? « Pensavo che la Jurc 
non perdesse, ora i biancone
ri hanno una grossa falla e 
dovranno vedersela con il To
rino. Noi siamo tagliati fuo
ri con quattro punti di svan 
faggio. Il Torino a sua volta 
deve fare i conti solo con la 
la Juventus. Ma visto oggi il 
Torino, mi pare che levargli 
lo scudetto sia difficile ». 

/ giocatori, come già detto. 
ammettono la superiorità dei 
loro avversari, anche sulla fac
cenda scudetto sono unanimi 
nel giudizio: « Setta condizione 
attuale del Torino, l'unica sor 
presa è che possa sprecare 
l'occasione ». dice Maldera 
Per Scala devono stare atten
ti a non commettere passi 
falsi, ed aggiunge: « Come li 
ho visti oggi, con il caratte
re e la voglia di vincere che 
hanno dimostrato possono far
cela benissimo » Conclude 
Chiarugi: *i Sono una squadra 
determinata che vuole i ri 
sultati. e quando si è così si 
ottengono » 

b. m. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 aprile 

Quando i cronisti invadono 
i corridoi dello spogliatoio 
granata. Paolino Pulici è già 
scappato a casa. E ' uscito con 
gli occhi gonfi, arrossati dal 
pianto per la rabbia di esser 
stato trasferito sul banco del
l'asino davanti a suoi amici 
della • curva Maratona ». 

Gigi Radice gli ha parlato 
appena è rientrato negli spo
gliatoi. ma Pulici non ha ca
pilo. Il giorno che il Torino 
scavalca la Juventus. Pulici 
trascorre « quel pomeriggio di 
un giorno da cani ». 

Sorride composto « perchè 
conosce il dramma di « Pu
pi»» la recluta iche ha sosti
tuii*» Pulici». Garritano. il 
quale ha messo a segno il 
suo primo eoi in maglia gra
nata. I baffi radi mettono a 
nudo piii che coprire la fac
cia quasi di un adolescente. 
Lo scorso anno — è proprio 
lui a ricordarlo ai cronisti — 
ne ha segnato uno uguale a 
Castellini, quando giocava nel
la Ternana. Sa che la maglia 
da titolare non gli spetta an
cora di diritto, ma non di
spera. Ha una famiglia alle 
spalle da mantenere e una 
voglia matta di giocare: è si
curo di sfondare 

Gli altri impressionano per 
la compostezza. Sembrano 
tanti ragionieri e soni» p*vhi 
quelli che s; sbilanciano La 
nalisi di Claudio Sa'.a e poi 
di Salvadori è roba da ìber 
nati. Escludono il Milan dal-
la corsa allo scudetto tesage 
rati!) ma pensano che la Ju
ventus possa avere ancora una 
ripresa. Claudio Sala ricorda 
le illusioni del primo anno di 
Giagnoni «Tl-TS» quando in 
una domenica di aprile, pro

prio come oggi, la Juventus 
fu scavalcata. Il Torino per
se a San Siro (col Milan» e 
addio scudetto! 

Claudio Sala è stato ammo
nito. Sarà squalificato? Lui 
crede di no perchè la diffi
da è per « gioco scorretto ». 
mentre oggi lui ha dato sol
tanto una manata alla palla 
che Chiarugi gli aveva messo 
davanti alla faccia. 

Pecci esce dalle regole- « Se 
vinciamo a Como — dice — 
Io scudetto è nostro ai 70 >.. 
Si rifiuta invece Gigi Radice 
di fare percentuali. Ogni set
timana un esame — dice Ra 
dice — però mi pare più >ei: 
sazionale la sequenza negati
va della Juventus che non la 
nostra. Arriva Gianni Rivera 
e formula gli auguri a Giei 
Radice e Radice risponde 
« Dai. fammeli bene, ostia ». 
« Se ti formulo gli auguri sai 
che sono sinceri » e Rìvera se 
ne va pensando agli auguri 
suoi. 

Oraziani è in testa alla cla> 
sifìca dei cannonieri se non 
si contassero quelli messi a 
segno dal « dischetto ». Gli di 
spiace per il suo « gemello ». 
Pulici. e aggiunge che questa 
impresa del Torino è stata 
possibile anche grazie ai gol 
di Pulici. al quale bisogna ri 
dare fiducia. Zaccarelli, ben 
dato come lazzaro, non dice 
niente del rigore non ronces 
so Si può parlare di scudet
to — dice — ma solo per di 
re che ora il Torino lotta pr-r 
Io scudetto. 

Fuori i tifosi del Tonno 
hanno già vinto lo scudetto. 
Applausi per tutti, perfino i 
giornalisti sono additati come 
gente equilibrata e competen 
te. Cosa fa mai fare il tifo' 

Nollo Paci 
TORINO-MILAN — Albvrtosi aiuta Za< tarulli, 
n»« unta fravi c*m 

vittima di un infarti*-

to di vista strettamente tecni
co. non un linguaggio forbito. 
insomma, ricco di preziosismi 
stilistici, se si escludono quel
li di capitan Sala, di ricami 
indugiati, ma efficacissimo, a 
volte « terribilmente efficace » 
per il modo semplice, pulito. 
rapido con cui lo Zaccarelli. il 
Pecci o Patrizio Sala, gli in
stancabili faticatori del com
plesso. riescono a servire le 
punte o a inserirsi essi stes
si per perentorie conclusioni 
da fuori. 

Come mai allora, da tanta 
superiorità di gioco, di impo
stazione tattica, di tutto, la 
striminzita miseria di un gol'' 
Presto detto. Mettete assieme 
la difesa del Milan, che in Al-
bertosi e Bet ha due colossi 
e che nel suo insieme merita 
davvero tutto il molto di bene 
che di lei da tempo si va di
cendo. qualche tiro bello ma 
sfortunato, un calcio di rigo
re non concesso per atterra
mento di Sabadini ai danni di 
Zaccarelli. e un paio di gol 
almeno divorati per la sciocca 
ma sempre più chiara rivalità 
Graziani-Pulici, e la risposta e 
fatta. 

Tra l'altro Pulici. che soffre 
i gol metodici e puntuali di 
Oraziani per evidenti ragioni 
legate alta classifica cannonie
ri. è anche in cattivissime 
condizioni atletiche e di spiri
to: fuori tempo, dunque, nello 
stacco, nel tiro e nello scatto. 
teso, nervoso, attaccabrighe. 
per cui il suo rendimento non 
può che risentirne. Al punto. 
come giusto oggi è successo, e 
come già era successo a Cese
na. di indispettire lo stesso 
Radice che. conseguente con 
se stesso e con it cliché che 
si è crealo, non tollera sgarri. 

Oggi, ad esempio, con la 
partita ancora ben aperta, e 
con la squadra anzi in jxilese 
fase di stanca, quella di to
gliere di peso Pulici ed im
mettere Garritano era una de
cisione che richiedeva, non c'è 
dubbio, una bella dose di co
raggio. Radice, alta goccia che 
fa traboccare il vaso, non ha 
esitato un attimo. E che la 
fortuna aiuta gli audaci deve 
essere vero, se alla fine pro
prio Garritano lo ha ripagato 
con un gol di quelli che se ne 
vedono purtroppo pochi. Do
po quel gol. la partita era pra
ticamente chiusa e lui. Radice. 
buttata l'ennesima metà siga
retta, poteva sedersi finalmen
te tranquillo in panchina a 
girarsi e rigirarsi in bocca un 
sapore strano e dolce ad un 
tempo, il sapore dello scu
detto. 

Il suo Torino, intanto, sul
lo slancio continuava, avreb
be potuto segnare, tra l'entu
siasmo di un pubblico lette
ralmente pazzo d'amore, il 
suo terzo e il suo quarto gol. 
Ed a segnare.. è stato invece 
il Milan grazie ad un rigore 
tanto sacrosanto quanto in
tempestivo. se l'arbitro l'ha 
decretato giusto al 93'. 

Ma questa è cronaca, e ve
diamola. allora, dall'inizio. Fa
se di reciproco studio che 
dura, all'incirca. una decina 
di minuti, poi al 13' la prima 
palla-gol dalla partita. E' eia 
morosa ed è di dotazione 
granata- fallo di Sila Claudio 
su Maldera che l'arbitro « ro
vescia ». Maldera giustamente 
protesta e l'arbitro, per giun
ta. lo ammonisce: batte la 
punizione lo stesso Sali, re
spinge Bet. riprende Zacca
relli che tira di nuovo nel 
mucchio, stop di petto di Pil
lici. lui e Oraziani soli davanti 
ad Albertosi. ognuno vuole 
per sé la gloria del gol. si 
danno fastidio reciproco «• 
quando Pulivi infine tira. Al
bertosi para. Meglio cosi, in 
tondo, jterchr quella punizio
ni- fischiata a Sfalderà grida 
ra davvero vendetta. Da qui 
prende amo i! monologo ara 
rata. Al If>' gol fasullo di Pu 
liei per giusto e rilevato fuo
rigioco. Al l'.*' infine, matuns-
simo. il gol: fallo di Biasiolo 
sull'im perversante Sala, batte 
magnificamente lo stesso Clan-
,I;». galoppata e incnrnr.ta 
peneite ài Oraziani, gran pò." 

Due minuti dopo sarebbe. 
sicuro. :'. raddoppio se Sab-
badir.i non agganciasse platea!-
mer.tr da tergo in area il già 
lanciato Zaccarelli L'arbitro 
dice che ::o. 101 e rigore, e 
're ir comprensibilissime prò 
te<te si continua Dieci altri 
minuti di tutto Tonno e. al 
Vi' un « buco s colossale di 
Mozzini mette sui piedi di 
Biasiolo la più invitante delie 
pelle-gol il milanista la spre
ca sjyirando'.a proprio addos
so a Castellini, bravissimo dal 
canto i t o a lasciare d'intuito 
i pali 

Nella ripresa il Torino un 
poco cala, ma il Milan non 
cresce. Sul taccuino le due 
sostituzioni (di Biasiolo con 
Oorm al 11'' e dell'mucchia
tissimo Pulici con Garritano 
al 21 > Poi. dal tf' a! .>>' 'con 
i appendice pressoché fasulla 
de! rigore per tallo di Salva-
dori su Scala e realizzato da 
Calloni al 4s i il minuto-par
tita. verosimilmente il minu
to-scudetto. che abbiamo det
to Un minuto che per il To
nno vale 27 anni Ix> riporta. 
infatti, al 4 maggio del '49 
A Superga 

Bruno Paniera 

^ ' ^ • • ' " 

TORINO-MILAN — Alla partita hanno attutito anch* Giagnoni • 
Buricchi, i due « silurali » da Gianni Rivara. 

0-0 dopo un'accanita partita 

Tiene bene l'Ascoli 
e il Napoli ne esce 
solo con un pareggio 

I marchigiani reclamano (invano) un rigore - Ju-
liano infortunato dopo appena mezz'ora di gioco 

ASCOLI: Grassi 6; Lo Gozzo 
fi. Perico fi; Scorsa fi. ."Man
cini 7. Morello 6; Salvori fi, 
Vivani 6. Silva 5. Gola fi, 
Zandoli fi (dal 22' del s.t. 
Ghetti). (N. 12: Ricchi; X. 
13: legnar») . 

XAPOLI: Carmignani fi; La 
l'alma G, Orlandoli fi; Il tir-
gnidi fi. Vavassuri 5. Espo
sito fi: "Massa fi, Juliann n.g. 
(dal 28' dei p.t. Pogliana 5), 
Savoldi 5. Boccnlini fi, lira-
glia 4. (X. 12: Fiore; X. 13: 
Landini). 

ARBITRO: Prati di Parma. 5. 
NOTE: spettatori 20 mila 

circa di cui 10.!*lfì paganti. 
7.600 abbonati per un totale di 
incasso, compresa la quota ab
bonamenti di lire 52.!)lfi.8(X>. 
Antidoping negativo. Angoli 
5-2 per il Napoli p.t. 2-1. Am
monito al 7" del s.t. Vivani 
per proteste. Juliano è uscito 
dopo soli 28 minuti, per una 
distorsione dei legamenti del 
ginocchio destro. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 4 aprile 

L'Ascoli ha racimolato an
che oggi un solo, v misero » 
punticino. questa volta contro 
la squadra di « mister due 
miliardi ». il Napoli. 

Fortunatamente per il pub
blico presente non è stata li
na noia come e spesso acca
duto molte altre volte. Ma pro
cediamo con ordine, c'è da os
servare per prima la forma
zione dei marchigiani. L'alle
natore Riccomini rispetto alle 
ultime giornate ha operato 
due cambiamenti forzati; ave
va infatti Minigutti con il gi
nocchio ingessato e Io stop-
per Castoldi il quale, dopo il 
provino di questa mattina, ha 
risentito ancora alcuni dolori 
non circoscritti ai:a ga:r.:>a. 

Sono rosi entrati in squa
dra Vivani. che si è piena
mente rimesso da un inci
dente subito e il giovane 
Mancini che dopo aver esor
dito nel secondo tempo di Bo
logna-Ascoli è riuscito oggi a 
disputare l'intero incontro, ri
sultando fra l'altro uno dei 
migliori in campo. La compa
gine di Feriamo e Vinicio era 
giunta ad Ascoli con intenzio
ni molto minacciose, ctoe vo
leva conquistare tutti e due ì 
punti in palio: infatti, la squa
dra partenopea s: e schierata 
con tre punte: Massa. Savoldi 
e Braelia che non hanno ri
spettato le previsioni restan
do cosi a bocca asciutta, con
tro un Ascoli che parecchi a-
vevano dato (e Janno) ormai 
come spacciato. 

La confusione ha regnato 
nelle prime battute dell'incon
tro, poi man mano rhe sono 
trascorsi i minuti le due for
mazioni hanno terminato lo 
« studio » reciproco e si sono 
spinte più in avanti. I pice
ni si sono portati a coman
dare le azioni di centrocam
po, ma il tocco finale del cen
trocampista e l'azione conclu
siva delle punte sono venuti 
puntualmente a mancare. 

Il Napoli a sornione » ha 
controllato molto bene la 

compagine marchigiana e in 
questa prima frazione di gio
co è risultata la squadra più 
pericolosa, ha costruito infat
ti le maggiori occasioni. 

Dopo il riposo, comunque, 
gli ascolani si sono portati ad 
« aggredire » i partenopei. Il 
Napoli cosi pressato (e «pri
vato» di capitan Juliano), uo
mo d'ordine e pericolo costan
te in fase offensiva, ha tra
scorso dei brutti momenti e 
sicuramente qualche tifoso 
campano venuto ad assistere 
alla partita, dopo il salvatag
gio sulla linea cii porta di I~i 
l'alma, ha ringraziato San 
Gennaro per lo scampato pe
ricolo. 

I bianconeri hanno pò; re
clamato il rigore quando I.a 
Palma ha vistosamente spin
to e fatto cadere Stiva pro
prio dinanzi a Carmignani. 
L'arbitro Prati ila detto no. o-
ra vedremo quale sarà il re
sponso della moviola. I mar-
chigiani hanno avuto q;i;:ui: 
le loro belle occasioni, pareg
giando il conio con gli ospiti. 
ma sono poche, an/i pochis 
smie. tre o quattro azioni de
gne di essere considerate |>e-
ricolo.se ed è quanto inrno 
monotono ripetere che all'A
scoli manca una vera e pro
pria « roccia » in attacco, frut
to questo di una campagna 
acquisti portata avanti all'in
segna dell'avventura. 

Sull'altro fronte Savoldi non 
ha brillato molto contro il 
tenace Lo Gozzo e stessa sor
te è toccata a Draglia. Il solo 
Massa ha combattuto con ca
parbietà ma ha avuto di fron
te a sé un Penco che nulla 
ha concesso all'ala parteno
pea. Per finire dobbiamo ri
cordare la buona prova offer
ta dal marchigiano del Napo
li, ossia Boccolini. un vero e 
proprio motorino a centro
campo che ha fatto sudare 
non poco ì rivali. 

Ecco le sette azioni piii pe
ricolose che si sono potute 
osservare durante questo in
contro. Massa al 17' scambia 
con Savoldi e tira di poco a 
iato della porta di Grassi. Cin
que minuti dopo, al 22' su 
cross di Braglia, Savoldi da 
non più di due metri manca 
lo specchio della porta mar
chigiana. A! 25' si infortuna 
Juliano intervenendo male su 
Zandoli ed al .TV Massa in so
spetto fuorigioco manda nuo
vamente la palla fuori a tu 
per tu con il portiere Grassi. 
Le azioni dell'Ascoli: pruno 
minuto. Perico scende dalla 
sua area sulla sinistra, entra 
nell'area partenopea e scoc
ca un tiro su cui Carmigna
ni deve tuffarsi. Vavassori al-
l'8' nella sua area manca la 
palla ma riesce a trattenere 
in qualche modo Zandoli che 
così ostacolato si fa parare 
facilmente il tiro. Al 13* for
tunoso intervento di La Pal
ma che, sulla linea di porta, 
riesce a sventare un tiro di 
Zandoli su cui Carmignani 
nulla ormai avrebbe potuto 
fare. 

Mario Paoletti 
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